
1. Commissione per gli affari esteri (AFET) 

Il servizio europeo per l’azione esterna (servizio diplomatico europeo)  

 

A. Ritenendo necessaria l'equa partecipazione di ogni stato membro nel processo decisionale del SEAE e 

tenendo conto del metodo meritocratico attualmente utilizzato nella scelta dei suoi funzionari; 

B. Ben conscio dei vantaggi che l'UE potrebbe trarre dal completo utilizzo della PEV; 

C. Riconoscendo l'importanza per la cittadinanza tutta dell'operato del SEAE; 

D. Prendendo atto che le Intelligence dei singoli stati membri limitano l'azione del SitCen; 

E. Richiamando l'attenzione circa l'importanza di un apparato burocratico più efficiente sul territorio; 

F. Volendo rendere l'approccio alla politica estera dell'Unione Europea più comunitaria e meno 

intergovernativa;  

G. Approvando pienamente il ruolo dell'Alto Rappresentante in materia di affari esteri; 

H. Auspicando una maggiore collaborazione tra gli stati membri sulla base del metodo comunitario; 

I. Desiderando un maggiore coinvolgimento non solo delle istituzione ma anche dei cittadini 

per uno spirito europeo comune; 
 

Il Model European Parliament: 

 

1. Stabilisce che la durata del mandato dei funzionari del SEAE sarà ridotto a otto a quattro anni 

estendibili a due;  

2. Decide di porre una soglia minima dei funzionari per ogni stato membro; 

3. Appoggia la PEV, auspicandone il potenziamento; 

4. Crea una finestra sul sito dell’UE interamente dedicata al SEAE ed al suo operato; 

5. Propone il potenziamento del SitCen attraverso: 

i. una collaborazione attiva con le Intelligence degli stati membri; 

ii. lo stanziamento di fondi monetari; 

6.  Costituisce uffici geografici e tematici unici per continuare ad eseguire, sotto l'autorità dell'Alto 

Rappresentante, compiti attualmente svolti dai servizi competenti della commissione e del segretario 

del consiglio (relazione della presidenza del Consiglio Europeo 14930/09);  

7. Indice una conferenza periodica, l'ECDC*, alla quale partecipino l'Alto Rappresentante, il Consiglio 

dei Ministri Esteri e i rappresentanti del SEAE, con il fine di delineare dei parametri in materia di 

politica estera ai quali si debbano attenere gli stati membri; 

8. Esprime il proprio apprezzamento circa il ruolo dell'Alto Rappresentante volto alla creazione di una 

politica più autenticamente europea; 

9. Caldeggia l'intervento della Corte di Giustizia a danno dei paesi che non rispettino le linee guida 

dettate dalla ECDC; 

10.  Istituisce campagne di sensibilizzazione al fine di raggiungere un sentimento comunitario; 

11.  Incarica il suo Presidente di trasmettere la presente Risoluzione al Consiglio e alla Commissione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

*ECDC: European Community Diplomatic Conference 


